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alcun caso divenire efficace e va restituito privo di visto,
esplicitandone i rilievi;

– qualora si rilevino vizi sotto il profilo amministra -
tivo, nell’ambito dei controlli di “regolarità amministra -
tiva”, non essendo esclusa a priori l’efficacia dell’atto, la
Ragioneria formulerà osservazioni e richieste di chiari-
menti e si farà riferimento alle disposizioni ed alla relativa
tempistica prevista all’art. 10 del Decreto.

7) Competenze della Corte dei conti (artt. 7 e 10)
Il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 16/2017

mantiene ferme “… le prerogative della Corte dei conti,
stabilite con la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche ed integrazioni e con il decreto legislativo 18
giugno 1999, n. 200 recante norme di attuazione dello
Statuto regionale, ...”; pertanto, gli artt. 7 e 10 del Decreto
sono applicabili in Sicilia laddove non attribuiscano alla
Corte dei conti competenze diverse rispetto a quelle stabi-
lite con le predette norme di attuazione dello Statuto
regionale.

In particolare, il comma 3 dell’art. 7 ed il comma 1 del-
l’art. 10 del Decreto prevedono che, nel caso in cui la
Ragioneria centrale in sede di controllo di regolarità
amministrativa muova osservazioni sulla legittimità del-
l’atto, il dirigente responsabile della spesa può disporre
sotto la propria responsabilità di dare comunque ulteriore
corso al provvedimento; in tal caso, il Decreto stabilisce
che l’atto acquista efficacia e che la Ragioneria centrale ne
prende atto e lo trasmette alla Sezione di controllo della
Corte dei conti: tali disposizioni, relativamente all’inter-
vento della Sezione di controllo della Corte dei conti, non
si applicano in Sicilia in quanto contrastano con le rela -
tive norme di attuazione dello Statuto regionale.

Si applicano, invece, le altre disposizioni degli articoli
7 e 10, che non interessano le competenze della Corte dei
conti e che delineano il processo in cui il dirigente respon-
sabile della spesa non ritenga di dovere accogliere le osser-
vazioni di legittimità mosse dalla Ragioneria centrale: in
tal caso la Ragioneria centrale ne prende atto ed il provve-
dimento assume efficacia, sotto la responsabilità esclusiva
del dirigente responsabile della spesa; la Ragioneria cen-
trale apporrà apposito visto “Visto a sensi del comma 3
dell’art. 7 e del comma 1 dell’art. 10 del D.Lgs. n. 123/2011”.

Tale principio era già presente nella normativa prece-
dente e, tra l’altro, nel comma 3 dell’art. 2 del D.Lgs.
n. 286/1999, di cui il Decreto costituisce attuazione.
Uniche eccezioni sono quelle espressamente e tassativa-
mente previste dal legislatore e riferite ai controlli “bloc-
canti”, che si manifestano in sede di controllo contabile.
Rimane l’obbligo dell’Ufficio di controllo della denuncia
alla Procura della Corte dei conti, qualora sussistano pro-
fili di danno erariale.

Si segnala, infine, che in relazione alle importanti
innovazioni recate dalla Riforma, l’applicativo informatico
richiede alcune implementazioni, sulle quali si fa riserva
di dare opportuna informativa con successivi inter venti.

Nel rappresentare la particolare rilevanza degli argo-
menti trattati, si invitano le Amministrazioni in indirizzo
ad assicurare la più ampia diffusione delle direttive conte-
nute nella presente circolare, confidando nella scrupolosa
osservanza delle stesse.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta
Uffi ciale della Regione siciliana e inserita nel sito internet
consultabile al seguente indirizzo: http://www.regione.
sicilia.it/bilancio.

L’Assessore: ARMAO

(2018.3.107)017

ASSESSORATO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

CIRCOLARE 17 gennaio 2018.

Decreto assessoriale n. 1/Gab. dell’8 gennaio 2018. Prez-
zario unico regionale per i lavori pubblici 2018, in vigore dal
9 gennaio 2018. Circolare recante indicazioni ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12.

A TUTTE LE STAZIONI APPALTANTI DELLA REGIONE SICILIANA

A TUTTI I LIBERI CONSORZI DELLA REGIONE SICILIANA

ALLE CITTÀ METROPOLITANE DI CATANIA, MESSINA 

E PALERMO

A TUTTI I COMUNI DELLA REGIONE SICILIANA

AGLI ENTI PUBBLICI SOTTOPOSTI A CONTROLLO E VIGILANZA
DELLA REGIONE SICILIANA 

ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE SICILIANA

ALLA SEGRETERIA GENERALE

AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEGLI 

ASSESSORI REGIONALI

AI DIRIGENTI GENERALI DEI DIPARTIMENTI REGIONALI 

AI DIRIGENTI RESPONSABILI DEGLI UFFICI SPECIALI

A TUTTE LE STRUTTURE DI SEDE DEL DIPARTIMENTO 

REGIONALE TECNICO

A TUTTI GLI UFFICI DEL GENIO CIVILE DELL’ISOLA

A TUTTE LE SEZIONI TERRITORIALI DEGLI UFFICI UREGA  

e, p.c.     ALL’UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE DELLA REGIONE 

                 SICILIANA

Con il decreto assessoriale in oggetto indicato, è stato
adottato il Prezzario unico regionale per i lavori pubblici
2018, in vigore dal 9 gennaio 2018, ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12.

L’articolo 10 della succitata legge regionale reca pre -
cise disposizioni agli enti di cui all’articolo 2 della legge
regionale medesima, nel merito dell’entrata in vigore di un
nuovo prezzario regionale ed in particolare:

– comma 3: entro tre mesi dall’entrata in vigore, al fine
di evitare ritardi e maggiori costi nella esecuzione degli
appalti, può procedersi, senza necessità di aggiornamenti
dei relativi prezzi, all’indizione della gara per i progetti la
cui approvazione in linea tecnica sia intervenuta entro i
tre mesi precedenti l’entrata in vigore del prezzario;

– comma 4: prima dell’indizione della gara deve proce-
dersi all’aggiornamento dei relativi prezzi del progetto
sulla base del prezzario regionale vigente, senza necessità
di sottoporre i progetti stessi ad ulteriori pareri o approva-
zioni, a meno di parere motivato negativo da parte del
responsabile del procedimento, fondato sull’assenza di
significative variazioni economiche.

Pertanto, per i progetti la cui approvazione sia interve-
nuta entro il 9 ottobre 2017 può procedersi all’indizione
della gara, entro tre mesi  dall'entrata in vigore del prezza-
rio unico regionale per i lavori pubblici 2018, e quindi
entro il 9 aprile 2018, senza necessità di aggiornamento al
prezzario medesimo, mentre nei casi in cui il progetto sia
stato approvato in data antecedente, è facoltà del respon-
sabile unico del procedimento (RUP) valutare la necessità
di aggiornare i relativi prezzi al prezzario unico regionale
per i lavori pubblici 2018: i medesimi progetti, ove il
responsabile unico del procedimento (RUP) ritenga di
procedere all’aggiornamento, non devono essere sottopo-
sti ad ulteriori pareri o approvazioni.

Al fine di fornire al responsabile unico del procedi-
mento (RUP) ogni utile indicazione, ai sensi del richia -
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mato comma 4, nel merito dell’eventuale parere motivato
negativo  di procedere all’aggiornamento dei relativi prez-
zi del progetto già approvato, l'Area 5 Redazione Prezzario
unico regionale - Funzionamento Commissione regionale
lavori pubblici di questo Dipartimento, ha condotto una
analisi comparativa fra i Capitoli del previgente Prezzario
2013 e quelli del nuovo prezzario 2018, che evidenzia la
media delle relative diminuzioni e/o aumenti dei prezzi
unitari da applicare.

Si rappresenta che nel calcolo delle medie in diminu-
zione e/o in aumento dei relativi prezzi, non si è tenuto
conto di variazioni significative, comunque singolari, che
derivano da errori nella compilazione delle analisi svolte
nella stesura del previgente Prezzario 2013, sia per quanto
attiene ai materiali, che alla mano d'opera da impiegare ed
in particolare:

Capitolo 1) Scavi, rinterri, demolizioni, scarificazioni,
rilevati, tecniche no-dig, mini trincee e ammorsamenti.

Nella valutazione delle percentuali in aumento sono
state espunte quelle che derivano da errori nelle analisi
svolte nel precedente prezzario relative alla tipologia di
scavi in mini trincea.

Capitolo 10) Marmi.
Nella valutazione delle percentuali in diminuzione e/o

in aumento sono state espunte quelle che derivano da
errori nelle analisi svolte nel precedente prezzario con par-
ticolare riferimento ai marmi di particolare pregio.

Capitolo 11) Coloriture per interni ed esterni e verni-
ciature.

Nella valutazione delle percentuali in diminuzione
sono state espunte quelle che derivano da errori nelle ana-
lisi svolte nel precedente Prezzario.

Capitolo 15) Impianti idrici ed igienico sanitari.
Nella valutazione delle percentuali in aumento sono

state espunte quelle che derivano da errori nelle analisi
svolte nel precedente Prezzario.

Capitolo 17) Opere marittime.
Nella valutazione delle percentuali in aumento sono

state espunte quelle che derivano da errori nelle analisi
svolte nel precedente Prezzario.

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa compilata,
che riporta il Capitolo di riferimento, il numero di prezzi
che hanno subito una variazione in diminuzione e/o in
aumento e  la media delle relative percentuali.
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La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e potrà essere consultata nei
siti istituzionali della Regione siciliana Assessorato delle infrastrutture e della mobilità e Dipartimento regionale tecnico.

L’Assessore: FALCONE

(2018.3.168)090
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